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Spett.le Clientela 

Informativa ed istruzioni operative su adempimenti fiscali  

n.32 del 25/09/2019 

 

Istanza di rimborso dell’Iva assolta in altri Stati UE 
 

In occasione delle visite a clienti/fornitori esteri può capitare di dover sostenere delle spese 

per servizi rientranti nell’ambito dell’articolo 7-quater D.P.R. 633/1972: trattasi, ad esempio, 

delle spese per alberghi, ristoranti, noleggio autovetture a breve termine, ecc. (c.d. “servizi 

in deroga”), che richiedono l’applicazione dell’Iva dello Stato membro in cui il servizio viene 

reso (ad esempio, un pernottamento in un hotel in Francia è assoggettato ad Iva francese). 

Allo stesso modo, può capitare di acquistare beni che vengono utilizzati all’interno dello 

Stato membro in cui avviene l’acquisto: si pensi, ad esempio, ad un rifornimento di 

carburante in Francia, che richiede l’applicazione dell’Iva francese. 

In tali circostanze, il soggetto passivo italiano che riceve una fattura dal prestatore/cedente 

comunitario può, alternativamente, scegliere di: 

- registrare la fattura sul registro Iva acquisti come fuori campo Iva (articolo 7-quater, nel 

caso dei servizi in deroga e articolo 7-bis nel caso dei beni); 

- o direttamente in contabilità generale. 

Per il committente/cessionario italiano l’Iva estera assolta sull’operazione diventa: 

- un maggior costo da imputare ad incremento del servizio o del bene acquistato; 
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- oppure un credito, qualora s’intenda richiedere l’imposta a rimborso. 

Anche in questo caso, la scelta resta discrezionale. 

Qualora si intenda richiedere a rimborso l’Iva assolta nell’altro Stato membro, andrà rilevato 

il credito verso lo Stato estero in contabilità generale tenendo in considerazione che 

le condizioni per la richiesta di rimborso sono le stesse condizioni di detraibilità Iva 

previste per i soggetti residenti in quello stesso Stato. 

Gli operatori interessati ad ottenere il rimborso dell’imposta assolta in un altro Stato 

membro, devono presentare, ai sensi del disposto dell’articolo 38-bis1 del D.P.R. 633/72 

un’apposita domanda all’Agenzia delle Entrate entro il 30 settembre 2019 (termine non 

prorogabile al successivo giorno lavorativo), con riferimento agli acquisti effettuati 

nell’anno 2018. 

La sola modalità ammessa di presentazione della richiesta di rimborso è 

quella elettronica, secondo la Direttiva 2008/9/CE del 12 febbraio 2008. Per effetto di 

questa disposizione normativa, la richiesta può essere presentata esclusivamente 

mediante l’utilizzo dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 53471 del 1° aprile 2010). 

 

Il periodo di riferimento della domanda non può essere superiore all’anno mentre può 

essere infrannuale, ma non inferiore a tre mesi, come previsto dalla Direttiva 2008/9/CE 

del 12 febbraio 2008 e può essere presentata a partire dal primo giorno del mese 

successivo al trimestre di riferimento (e fino al 30 settembre dell’anno successivo). 

Se il contribuente vanta un credito Iva per un periodo inferiore a tre mesi, potrà richiedere 

il rimborso dell’imposta utilizzando esclusivamente la richiesta annuale (Così, ad esempio, 

se un contribuente è in possesso di fatture per i mesi di gennaio e febbraio, ma non di marzo, 
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non può chiedere il rimborso per il 1° trimestre, ma lo potrà fare soltanto presentando 

la richiesta annuale). 

A seguito della trasmissione dell’istanza da parte del contribuente, viene rilasciata 

una ricevuta di presentazione, contenente un numero di protocollo. 

L’Agenzia delle Entrate, entro 15 giorni dalla ricezione della domanda e dopo aver effettuato 

gli opportuni controlli preliminari circa l’insussistenza di cause di esclusione e la 

completezza delle informazioni fornite, provvede ad inoltrare la richiesta al Paese membro 

di rimborso. 

Stessa scadenza per l’iva assolta in Italia da Soggetti Esteri 

Entro lo stesso termine devono attivarsi, per il rimborso dell’IVA pagata in Italia, anche i soggetti 

passivi stabiliti in altri Stati membri oppure in Paesi extra Ue con i quali esistono accordi di 

reciprocità (Israele, Norvegia e Svizzera). 

I soggetti passivi stabiliti in altri Stati membri Ue possono chiedere il rimborso dell’IVA 

detraibile assolta in Italia, alle condizioni previste dall’art. 38-bis2 del DPR 633/72. Tale disposizione 

non appare perfettamente allineata con la direttiva 2008/9/Ce, in quanto nega il rimborso ai soggetti 

con stabile organizzazione in Italia, a prescindere dall’effettuazione di operazioni imponibili per 

mezzo della stessa. 

Al contrario, la presenza di una stabile organizzazione non dovrebbe di per sé precludere il diritto 

al rimborso dell’imposta (Corte Ue cause riunite C-318/11 e C-319/11). In modo speculare a quanto 

precedentemente descritto, il soggetto passivo Ue presenta 

l’istanza di rimborso all’Amministrazione finanziaria dello Stato membro ove è stabilito, la quale 

provvede a inoltrarla all’Agenzia delle Entrate.L’ufficio competente a gestire la richiesta è il Centro 

Operativo di Pescara (provv. Agenzia delle Entrate n. 53471/2010). 

In presenza dei requisiti stabiliti per i soggetti Ue e a condizioni di reciprocità, i soggetti passivi 

stabiliti in Israele, Norvegia e Svizzera possono chiedere il rimborso dell’IVA assolta in Italia per gli 

acquisti e le importazioni di beni mobili e gli acquisti di servizi inerenti la loro attività (art. 38-ter del 

DPR 633/72). La domanda, da predisporre compilando il modello IVA 79, deve essere presentata al 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=12&IdArticolo=154239&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=701569
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Centro Operativo di Pescara mediante consegna a mano, corriere o raccomandata A/R (provv. 

Agenzia delle Entrate n. 64109/2010). 

 

Si precisa inoltre, che affinché spetti il rimborso dell’IVA assolta in un altro Stato membro, 

occorre che il soggetto passivo effettui operazioni le quali conferiscono il diritto alla 

detrazione IVA nello Stato membro ove è stabilito (art. 6, par. 1, della direttiva 2008/9/Ce). 

 

Procedura di rimborso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 

OPERATORE 
ITALIANO 

AGENZIA 
DELLE 

ENTRATE 

STATO UE 

Assolve l’iva in un 
altro stato UE 

Entro 5 giorni 
dalla ricezione 

dell’istanza 

Controlli 
preliminari 

 
Riceve l’istanza di 

rimborso 

 
 

Entro 15 giorni 
dalla ricezione 

dell’istanza 

Invia Istanza di rimborso all’Agenzia delle Entrate entro il 
30.9 dell’anno successivo 

• Rilascia ricevuta di presentazione dell’istanza, 
con il numero di protocollo assegnato all’istanza. 

• Rende disponibile per via telematica l’attestazione 

di ricezione dell’istanza rilasciata dallo Stato UE 
di rimborso (se richiesta dallo Stato Ue). 

 

L’Agenzia delle Entrate effettua precisi controlli 
relativamente alle richieste di rimborso. 

Non inoltra l’istanza allo Stato Ue ed emette 
motivato provvedimento di rifiuto, da notificare al 
richiedente anche tramite mezzi elettronici, se: 

.. esistono cause ostative; 

.. l’istanza non è corretta in base ai propri controlli. 

 

• Valuta l’istanza di rimborso entro 4 mesi. 

• Eroga il rimborso all’operatore italiano secondo le 
modalità stabilite. 

 

Inoltra l’istanza allo Stato Ue competente per il 
rimborso se l’istanza è corretta. 

 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=8730&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=8356&IdArticolo=148418&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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Requisiti per ottenere il rimborso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli effettuati 
dall’Agenzia delle 

Entrate 
Allegato B) del 
Provvedimento 

Agenzia Entrate 
N.53471/E/2010 del 

1.04.2010 

• I codici utilizzati per la descrizione dell’attività e dei beni devono 
corrispondere a quelli richiesti dallo Stato membro competente 

per il rimborso. 

• Il periodo del rimborso non deve essere maggiore a un anno 
solare e non deve essere inferiore a un trimestre solare, salvo 

che si tratti del rimborso concernente le operazioni eseguite 
nella parte rimanente dell’anno o nei casi di cessazione o di 

inizio di attività. 

• I requisiti espressi dallo Stato membro competente per il 
rimborso devono essere rispettati nella domanda di rimborso. 

• L’importo del rimborso non deve essere inferiore al minimo 
consentito. 

• In una o più fatture il pro-rata provvisorio è valido in base a 

quanto definito dagli artt. 174 e 175 della direttiva n. 
2006/112/CE. 

• L’ammontare detraibile dell’Iva indicato nella domanda non è 
diverso da quello che risulta dall’applicazione della percentuale 

di detrazione dichiarata. 

DIRITTO 
AL 

RIMBORSO 

 
 

 

Requisiti 
SOGGETTIVI 

 
 

 

 

 

Requisiti 
OGGETTIVI 

• Iscrizione al VIES. 

• Assenza di operazioni attive nello Stato per le quali avrebbero 
dovuto addebitare l'Iva estera (In tale ipotesi infatti l’Iva estera 
verrebbe recuperata attraverso l’ordinario meccanismo della 
liquidazione previsto nel Paese estero in quanto il soggetto è tenuto 
ad identificarsi e a presentare la dichiarazione). 

• Inerenza dell'acquisto. 

• Assenza di stabile organizzazione nello Stato estero. 

 

• Oggettiva rimborsabilità del bene o del servizio e nei limiti di 
detraibilità previsti dalla normativa estera. 

• Rimborsabilità nel limite del pro-rata di detraibilità. 

• Importo minimo della richiesta (€ 50 per quella annuale ed € 400 
per quella trimestrale). Per la Svizzera la presentazione della 
domanda è solo annuale ed il credito minimo Iva ammonta a 500 
Chf. 

• Rimborso limitato all'imposta dovuta per legge e non anche a quella 
addebitata per errore (indebitamente fatturata) - art. 168 della 
direttiva 2006/112/CE. 
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La domanda per la richiesta del rimborso si compone di vari quadri (es. richiedente, 

rappresentante, conto corrente, attività, ecc.) che possono essere compilati con l’ausilio 

della guida operativa messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. È disponibile, fra 

l’altro, una tabella che riassume i requisiti stabiliti da ciascuno Stato membro in ordine al 

contenuto della domanda di rimborso (es. l’ammontare minimo). 

 

RIMBORSO 

DELL’IVA 
ASSOLTA IN 

PAESI EXTRA-UE 

• I soggetti passivi di imposta in Italia, che hanno maturato un credito 
Iva in uno Stato extra comunitario, possono recuperare l’imposta 
unicamente nel caso in cui tali Stati abbiano sottoscritto degli 
accordi di reciprocità con l’Italia (attualmente solo Svizzera, 
Norvegia e Israele); 

• In tal caso l’operatore italiano è tenuto a presentare l’istanza di 
rimborso, entro il 30.09 dell’anno solare successivo al periodo di 
riferimento, in modalità cartacea utilizzando la modulistica 
prevista dall’Amministrazione finanziaria locale. 

Per i soggetti stabiliti in Svizzera, Norvegia o Israele che presentano istanza di 
rimborso dell’Iva assolta in Italia dovrà essere utilizzato il modello 79 (redatto 
in lingua italiana o inglese). 

 

OGGETTO DEL 
RIMBORSO 

Acquisto di BENI 
territorialmente 

rilevante nello Stato 
Estero 

 

Acquisto di SERVIZI 
territorialmente 

rilevante nello Stato 
Estero (diversi da 

quelli generici) 

 

• Acquisto di beni che non sono usciti dallo Stato 
estero (particolari ipotesi di operazioni 
triangolari). 

• Acquisto di beni che si considerano 
“consumati” nello Stato estero (carburanti). 

• Servizi sui beni immobili per immobili che si 
trovano nello Sta- to estero; 

• Servizi di ristorazione e catering usufruiti nello 
Stato estero. 

• Servizi per l'accesso a una manifestazione 
culturale, a una fiera, ecc. 

• Noleggi a breve termine di mezzi di trasporto. 

• Servizi di trasporto di persone avvenuto nello 
Stato estero. 

•  

•  
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I rimborsi, infine, saranno erogati direttamente dallo Stato membro competente (entro 4 

mesi) secondo le modalità dal medesimo stabilite. Ulteriori informazioni riguardanti la 

pratica potranno essere richieste dallo Stato membro di rimborso come, ad esempio, la 

richiesta di una copia delle fatture. 

 

L’operazione di controllo e gestione delle domande, prima della trasmissione allo Stato 

competente per il rimborso, è effettuata dal Centro Operativo di Pescara. 

Le informazioni inerenti allo stato di lavorazione delle istanze, successivamente all’invio al 

competente Stato comunitario, dovranno essere richieste all’Amministrazione fiscale 

estera competente. 

 

Anche le informazioni inerenti al rifiuto dell’istanza, da parte dell’Amministrazione fiscale 

estera, vanno preliminarmente chieste ad essa e solo successivamente al Centro Operativo 

di Pescara. 

 

 

 

 

 

Dati richiesti nell’istanza di rimborso 

a) Per le imprese individuali: il cognome, il nome; 

b) per le società: la denominazione, ovvero la ragione sociale; 

c) l’indirizzo dove si esercita l’attività, ovvero l’indirizzo postale dove si intende ricevere eventuali 
comunicazioni; 

d) gli indirizzi elettronici: indirizzi di posta elettronica (e-mail); 

e) numero di telefono; 

f) descrizione dell’attività economica del richiedente per la quale i beni e servizi sono acquisiti 
tramite i codici NACE di cui al regolamento CE del 20.12.2006, n. 1893; 

g) periodo del rimborso; 

h) il numero di partita Iva del richiedente; 

i) dati del conto corrente bancario, inclusi i codici IBAN e BIC; 

j) per ciascuna fattura o documento di importazione: 

- il nome e l’indirizzo completo del cedente o prestatore; 

- tranne il caso di importazione, il numero della partita Iva o il codice fiscale del cedente o 
prestatore; 

- tranne il caso di importazione, il prefisso ISO dello Stato membro di rimborso; 
- la data e il numero della fattura o del documento di importazione; 

- la base imponibile e l’importo dell’Iva espressi nella valuta dello Stato membro di rimborso; 

- l’importo dell’Iva detraibile espressa nella valuta dello Stato di rimborso; 

- la percentuale di detrazione; 

- la descrizione della natura di beni e servizi acquisiti indicata mediante i codici e sub codici di 
cui al regolamento CE del 30.11.2009, n. 1174 che può essere di un numero diverso di cifre a 
seconda del Paese. 

k) la percentuale di detrazione definitiva; 

l) il periodo di riferimento della percentuale di detrazione definitiva; 

m) comunicazione rilasciata dal richiedente con la quale, nel periodo d’imposta cui si riferisce la 
domanda, in relazione alle  di- verse condizioni soggettive in cui si trova, comunica: 

- che i beni o servizi elencati all’interno della presente richiesta sono stati acquistati in qualità di 
soggetto passivo; 

- di aver effettuato unicamente: 

.. prestazioni di trasporto non imponibili e prestazioni di servizi accessorie a tali prestazioni di trasporto; 

.. cessioni di beni e prestazioni di servizi per cui il debitore dell’Iva è il 
committente o il cessionario; 

- di non aver effettuato, nel territorio dello Stato italiano, esclusivamente operazioni esenti o 
non soggette che non danno diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi degli artt. 19, 19-bis1 e 
19 bis2 D.P.R. 633/1972; 

- di non essersi avvalso, nel territorio dello Stato italiano, del regime dei contribuenti minimi; 
di non essersi avvalso, nel territorio dello Stato italiano, del regime speciale per i produttori agricoli. 

Principali casi di richiesta e codici da utilizzare 
Spese catalogate in codici ed eventualmente in sottocodici (Regolamento UE 1174/2009) 

• Codici: 

.. 1) carburanti; 

.. 2) locazione di mezzi di trasporto; 

.. 3) spese relative a mezzi di trasporto, a eccezione dei beni e dei servizi di cui ai codici 1 e 2; 

.. 4) pedaggi stradali e oneri per l'uso della strada; 

.. 5) spese di viaggio quali spese di taxi, spese per l'utilizzazione di mezzi di trasporto pubblici; 

.. 6) alloggio; 

.. 7) alimenti, bevande e servizi di ristorazione; 

.. 8) ingresso a fiere ed esposizioni; 

.. 9) spese suntuarie, di divertimento e di rappresentanza; 

.. 10) altro. 
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Infine e per completezza di informazione riportiamo il facsimile di comunicazione al 

Soggetto incaricato (Studio) di procedere con la redazione e compilazione dell’Istanza. 

 
 
 
 
 
 
 

Principali casi di richiesta e codici da utilizzare 
Spese catalogate in codici ed eventualmente in sottocodici (Regolamento UE 1174/2009) 

• Codici: 

.. 1) carburanti; 

.. 2) locazione di mezzi di trasporto; 

.. 3) spese relative a mezzi di trasporto, a eccezione dei beni e dei servizi di cui ai codici 1 e 2; 

.. 4) pedaggi stradali e oneri per l'uso della strada; 

.. 5) spese di viaggio quali spese di taxi, spese per l'utilizzazione di mezzi di trasporto pubblici; 

.. 6) alloggio; 

.. 7) alimenti, bevande e servizi di ristorazione; 

.. 8) ingresso a fiere ed esposizioni; 

.. 9) spese suntuarie, di divertimento e di rappresentanza; 

.. 10) altro. 

Dati richiesti nella Comunicazione della percentuale definitiva di detraibilità dell ’Iva 
a) Per le imprese individuali: il cognome, il nome; 

b) per le società: la denominazione, ovvero la ragione sociale; 

c) l’indirizzo dove si esercita l’attività, ovvero l’indirizzo postale dove si intende ricevere eventuali 
comunicazioni; 

d) gli indirizzi elettronici: indirizzi di posta elettronica (e-mail); 

e) numero di telefono; 

f) il numero di partita Iva del richiedente; 

g) la percentuale di detrazione provvisoria; 
h) la percentuale di detrazione definitiva; 

i) il periodo di riferimento della percentuale di detrazione definitiva. 
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Facsimile di comunicazione al Soggetto incaricato della trasmissione dell’istanza di rimborso 
 

Oggetto: Istanza di rimborso dell’Iva assolta in altro Stato Ue ai sensi dell’art. 38-bis1 D.P.R. n. 
633/1972. 

 

Il sottoscritto ……………………………………………, C.F. ………………………………………….., in qualità di legale rappresentante della società 
.……………………………. avente sede  legale   in …………………………………………..,  cap.  ……………………………..,  
…………………………..,  P.  Iva ………………………………………………, 

comunica che 
nel periodo d’imposta 2018, cui si riferisce la domanda di rimborso Iva assolta nello Stato 
membro …………………….. per un importo pari  a € ……………………….: 

.. i beni o servizi elencati nella presente richiesta sono stati acquistati in qualità di soggetto passivo; 

.. di aver effettuato unicamente: 
-prestazioni di trasporto non imponibili e relative prestazioni di servizi ad esse accessorie; 
-cessioni di beni e prestazioni di servizi per cui il debitore dell’Iva è il committente o il 
cessionario; 
.. di non avere effettuato, nel territorio dello Stato italiano, esclusivamente operazioni esenti o non 
soggette che non danno diritto alla detrazione dell’imposta (artt. 19, 19-bis1 e 19 bis2 D.P.R. n. 
633/1972); 
.. di non essersi avvalso, nel territorio dello Stato Italiano, del regime dei contribuenti minimi 
(art. 1, cc. 96-117 L.     n. 244/2007); 
.. di non essersi avvalso, nel territorio dello Stato Italiano, del regime speciale per i produttori agricoli. 
 
data 
……………………………., ………………….. 

Firma del richiedente 
………………………………….. 

 

 

 
 

Gli uffici sono a Vostra disposizione per qualsiasi chiarimento vi occorra. 

 

Distinti saluti   

               Dott. Andrea Filogari  
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